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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767
Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop. Esperia, piazzale Cantore
4..................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Informazioni Fs ....166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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«Milano cuore dell’Europa»
Accenna un lieve sfogo di stizza

quando, sotto il fuoco delle teleca-
mere e delle domande, i giornalisti
gli gettano sul tavolo, perchè ri-
sponda a sua volta, i nuovi focolai
polemici di Cossiga il picconatore.
ConunlievecennodellemaniMas-
simo D’Alema fa segno che quelli di
Cossiga sono tutti argomenti da ce-
stinare, e spiega: «Incontrando la
città, in questi due giorni, l’indu-
stria e la finanza di Milano, mi sono
reso conto che quel modo di far po-
litica non importa niente a nessu-
no.Amehannochiestosullaevolu-
zione del sistema fiscale, sull’Irap, i
processi di riorganizzazione del si-
stema bancario, i diritti del lavoro
subordinato. Ecco perchè le battute
di Cossiga sono giochetti, parole in
libera circolazione che passano co-
me l’acqua sulle pietre». Invece -
prosegue - i problemi restano, e pe-
sano. L’Europa a Milano è percipita
come sfida, perquestogli interlocu-
tori che ho incontrato ritengono
necessarie le riforme costituzionali,
anche in riferimento al governo
delle aree metropolitane: «Alla Bi-
cocca ho visto la nuova università
che confina con un altro Comune.
Ecco un esempio che dimostra co-
me la città metropolitana è una ri-
spostaallarealtàchecambia».

Gli chiedono: Che idea si è fatto
diMilano,dopolavisitadiduegior-
ni?«Hovistounacittàinmovimen-
to. Milano è la punta avanzata del

Paese, il suo dinamismo è prezioso
per l’Italia, ma ora il suo ruolo cam-
biaall’iniziodellanuovastagionedi
unità europea, perchè Milano svol-
ge un ruolo non solo per il nord Ita-
lia, ma è anche cuore dell’Europa.
Con il suo sistema urbano, la finan-
za, l’industria e la Fiera entra in
competizione con le grandi capitali
europee, ed è una gara decisiva per
l’Italia. IlpostodiMilanoèlachiave
dei problemi legati alla sfida con la
scenaeuropea».

Ma Milano -obiettano - è gover-
nata dal centro destra. Il centro de-
stra vince proprio mentre, nelle ul-
timeelezioni,ilcentrosinistrasiim-
pone nelle medie nazionali. Do-
manda sibillina che sembra distin-
guere tra un D’Alema vincente ed
un Pds milanese sconfitto. La repli-
ca è pronta, addirittura fulminea:
«A Milano mi sento sconfitto an-
ch’io». E passa oltre a spiegare la sua
«due giorni» sotto la Madonnina:
«Lamiapresenzanonèlegataastra-

tegieelettorali,maalgovernodell’I-
talia chenonpuòprescinderedaun
forte rapporto con Milano. Anche
se le maggioranze a Milano e al go-
verno sono diverse, si tratta di coo-
perarea livelloistituzionaleeinrap-
porto alla società nel suo insieme.
Ciòperchè, ripeto,Milanoèunpez-
zo decisivo della politica naziona-
le».

Ma lui, D’Alema, come pensa di
occuparsi in concreto di Milano?
«Intendiamo creare una consuetu-
dine, rendere visibile la presenza
della leadership a Milano, spostan-
doalcuniufficidelladirezione.Non
è un atto di sfiducia verso idirigenti
milanesi,mala traduzionedell’idea
della capitale reticolare, per cui la
leadership viene anche a Milano,
conunasededoveognigiornosipo-
tranno trovare risposte dal livello
nazionale, e qualche volta anche il
segretario».

Giovanni Laccabò

D’Alema: «Ecco
perchè la leadership
viene al Nord»

CONSIGLI DI ZONA

Si decide
sul sistema
di voto
Avanti adagio verso le elezioni per il

rinnovo dei 14 consigli di zona com-
missariati da mesi. Dopo l’ultima-
tum posto dai consiglieridi centrosi-
nistra perchè si arrivi al voto entro
metà giugno, i prossimi giorni saran-
no decisivi. Si vedrà l’11 marzo pros-
simo - data per la quale, su richiesta
del capogruppopdsMolinaro,è stata
convocata una specifica seduta del
consiglio per mettere all’ordine del
giorno il decentramento - se la mag-
gioranza ha rinunciato a far melina e
secisonoiconsensinecessariperarri-
varealvotoconilnuovosistemaelet-
torale. Domani ci sarà l’ultimo pas-
saggio in commissione Affari istitu-
zionali, che ieri ha ascoltato i pareri,
tutto sommato positivi, e le osserva-
zioni dei presidenti delle zone sul
progetto. La delibera, frutto di una
mediazione, prevede la riforma del
sistema elettorale nelle zone dall’at-
tuale proporzionale a unmaggiorita-
rio a turno unico con premiodi mag-
gioranza. Il premio scatta quando un
partito o coalizione raggiunge un
consenso dal 30 al 40 per cento: in
quel caso avrà il 55% dei seggi. Se poi
supera il 40% dei voti avrà il 60% dei
seggi. Contraria la Lega, che è per il
mantenimento del proporzionale
conunosbarramentoal5%.

C’èancheunproblemaprocedura-
le, a complicare l’iter della delibera
giàrallentatodaresistenzeinterneal-
la maggioranza, tracuiquellaesplici-
ta del presidente Massimo De Caro-
lis. La delibera mandata alle zone
contiene modifiche statutarie e al re-
golamento. Persuperare l’ostacolo, il
segretario generaleAlbanese suggeri-
sce di sdoppiare il testo: una delibera
per modificare lo statuto e una per il
regolamento. Vi si oppone il verde
Rizzo,contrarioalmaggioritario.

L’unica possibilità tecnica per po-
ter votarea metà giugno, oppure in
concomitanza con le elezioni per il
collegio 6 dopo le dimissioni di
Achille Serra dal Parlamento - dice
Molinaro - è accogliere le osservazio-
ni dei presidenti di zonacomeemen-
dmenti». Ma l’approvazione in aula
non è affatto scontata, visto che oc-
corre una maggioranza qualificata di
42 voti, mentre nella maggioranza ci
sono vari dissidenti, ad esempio gli
esponenti del Cdu che hanno firma-
toladeliberadellaLega.

Le battute
di Cossiga
qui come acqua
sulle pietre

La Bicocca
esempio
di città
metropolitana

Una gara
decisiva
con le altri
capitali

Panzeri (Cgil)

Chi sono
gli autori
della lista?

Alle minacce si aggiungono le schedature ideologiche del personale. Un’interrogazione di Pds, Verdi e Rc

Stellette al vigile di sinistra
Trovato un documento con i nomi di agenti e ufficiali messi all’indice

Uno dei bersagli dei vigili ribelli è il
segretario della Camera del lavoro,
controcui si scaglianosoprattuttogli
iscritti alla Cgil che non hanno man-
dato giù l’accordo. Lo accusano di
aver perso il contatto con il mondo
del lavoro e arrivano a chiedere una
revisione del suo mandato. Qualcu-
no addirittura gli contesta una timi-
dezza nella protesta nei confronti
della «schedatura» dei sindacalisti e
di non aver fatto nulla anche se di
questa lista si sapeva da mesi. Ma a
questeaccuse,luipropriononcista.

Ho ricevuto stamattina l’interro-
gazione di Molinaro, dice, e della fa-
mosa listahosaputo leggendone l’al-
tro giorno sul Corriere. In quell’arti-
colo si diceva che la lista circolava da
qualche mese, e allora mi è sorto il
dubbio: prchè esce proprio adesso? Il
documentoècertamentedacondan-
nare. È normale che un segretario di-
fenda i propri iscritti, a prescindere
dalleposizionicheognunopuòavere
sulla conduzione della vertenza. Qui
siamo di fronte a un fatto grave per il
quale è necessario un chiarimento in
consiglio comunale ma io pretendo
un chiarimento anche in sede sinda-
cale, perchè è evidente che la condi-
zione per praticare il dialogo è la cor-
rettezzanei rapporti,noninficiatada
similicose.

Chiedodiconoscereiresponsabili,
gliautoridiquestalista,chiedoalsin-
dacochesidissocidaunainiziativadi
questa natura. Voglio sapere perchè
viene fuori adesso. Perchè la denun-
cia non è avvenuta prima ancora che
partisselavertenza.

Panzeri è anche accusato dagli
iscritti dissidenti di non aver «sbu-
giardato» l’amministrazione, sul fat-
tochel’accordosarebbestatofirmato
anche dalla Cgil. In realtà, spiega, le
divergenze erano talmente evidenti
che la Cgil, rispettosa del dissenso,
non avendo ricevuto un mandato
esplicito, non ha sottoscritto quel-
l’intesa, ha preso solo atto che in
quella fase lo spazio possibile era
quellodel tavolotecnicoperrealizza-
re le pre-condizioni di applicabilità e
dando appuntamento a tutti alla ve-
rifica di quell’intesa fra tre mesi. Cer-
toècheperpotertrovaresoluzionibi-
sognachelatensionecali.

Minacce, intimidazioni e schedatu-
re contro i sindacalisti dei vigili «ri-
belli». Le denuncia il «Comitato di
lotta» ormai da 8 mesi in guerra con-
tro il protocollo sulla riorganizzazio-
nedelcorpo,chehaancheannuncia-
to un espostoal Procuratore della Re-
pubblica Borrelli per chiedergli di ve-
rificare se sia in atto «un disegno che
porta alla destabilizzazione del Cor-
po di Polizia Municipale e all’aliena-
zione dell’intervento sindacale sul
posto di lavoro». Nell’esposto, i vigili
citanoun’intervista rilasciatadal sin-
daco, Gabriele Albertini, al Tg3 il 21
febbraio scorso incui affermava che i
vigili ribelli avrebbero dovuto ade-
guarsi all’accordo «con le buone o
conlecattive».Ivigilichiedonodive-
rificare «se tali minacce possano ave-

re in qualche modo indotto» qualcu-
noaintimidirealcunirappresentanti
sindacali impegnati nella vertenza».
Una decina, infatti, ha avuto auto
danneggiate e telefonate minatorie.
Adesso pensano di chiedere il porto
d’armi, «per essere in grado di difen-
derenoielenostrefamiglie».

Alle minacce si aggiungerebbero
poischedatureideologichedelperso-
nale, in puro stile anni 50. Il sospetto
nasce dal ritrovamento, nei giorni
scorsi, di un documento anonimo
che l’altra sera è stato oggetto di una
interrogazione in consiglio comuna-
le da Pds, Rifondazione, e Verdi. Si
tratta di una unaspecie di memoran-
dum con alcuni suggerimenti per la
riorganizzazione del corpo (alcuni
dei quali stranamente eseguiti in

questimesi)eunelencodinomidivi-
gili e ufficiali, una decina dei quali
(sindacalisti della Cgil o vicini alla si-
nistra)contrassegnatidastellette.

Secondo i Cobas, che dicono di sa-
perechiè l’autoredeldocumento, fa-
cente parte di una «polizia parallela»
dei vigili, lo scritto risalirebbe a 15
giorni prima delle elezioni e sarebbe
stato diretto auna forzapoliticadella
maggioranza. Non lo dicono ma il ri-
ferimentoèadAn.

Il capogruppo del Pds,ValterMoli-
naro, a suo tempo vittima delle di-
scriminazioni antisindacali all’Alfa,
considera gravissimo che il sindaco
non abbia ancora risposto all’inter-
pellanza. Stupore e indignazione»
anchedallaCgilFunzionePubblica.

L’assessore al personale Carlo Ma-

grinega,dopoalcuneverifiche,che il
documento sia mai stato visto da lui
stesso, dal sindacoodal comandante
Chirivì. «L’horicevutoquestopome-
riggio - dice - e ho dato disposizione
perchè fosse immediatamente inol-
trato alla Procura perchè è illegale.
Perlecosechecisonoscrittec’èlacer-
tezza che risale a un anno fa. Parla di
persone in ceri uffici che sono state
trasferitedamoltimesi,cioèdaprima
che arrivassi io».Viene fuori oggi, se-
condo l’assessore, «perchè i mestato-
ri sono in un angolo e non hanno
sbocchi. Per fortuna da lunedì parti-
ranno le assemblee sindacali di zona
unitarie dove finalmente l’accordo
verrà spiegatoperquellocheè,così la
controinformazionediquestisignori
ha le ore contate. Quanto ai suggeri-

mentichesonostatieseguiti inquesti
mesi, «erano tutte cose ovvie, come
eliminare i doppioni, oppure che l’u-
so delle divise è obbligatorio». Infine
le minacce: «Ne ricevo molte an-
ch’io.Mitelefonanolanotteemifan-
no le pernacchie, le considero mani-
festazionigoliardiche».

Un’altra accusa dei Cobas è diretta
al comandante Chirivì: ha fatto tele-
fonare a tutte le zone per sapere chi
avesse partecipato alla manifestazio-
nedi lunedì inpiazzaScala. «È lacosa
più normale del mondo - si difende
lui - i lavoratori hanno diritto a un
certo numero di ore all’anno per as-
semblea e le asssenze vanno registra-
teecomunicatealsettorepersonale».

Paola Soave

Una volta si dicevache Milano
aveva le antenne. Maera un com-
plimento, unmodocomeun al-
tro per dire che Milano cammi-
navanel futuro captando coni
suoi sensori - laboriosità, dinami-
smo e intraprendenza - le ten-
denze più avanzate della società
italiane.
Anche adesso,alle soglie del ter-
zo millennio, Milano ha le anten-
ne, anzi un numero spropositato
di antenne. Ma,con tutto il ri-
spetto per il progresso tecnologi-
co,queste antenne paraboliche,
che da lontanosembranosgra-
ziati padelloni,offrono uno spetta-
colo poco edificante dal punto di
vista estetico. Losi nota subito,
arrivando dalle autostrade,
quando ci si impatta nei tetri ca-
sermonidella periferia. Su ogni
balconcino, insieme alla scala,
alle scope e agli stendibianche-
ria, campeggia un antennone pa-
rabolico, quasi più grandedella

stessa finestra.
Ma nonè, quellodelle antenne,
una delle solite piaghedell’hin-
terland.Comefa notare in una
sua denuncia il Codacons, orribi-
le acrostico che (stringendo) sta
per associazione per la difesa del-
l’ambiente e dei consumatori,
l’epidemiadei padelloniha or-
mai contagiato tutta la città, col-
pendo condemocratico rigore
anche i palazzid’epoca.Comea
dire che in mezzoa un suggestivo
balconcino liberty, ricamato da
fregi e statuette, un parabolone ci
ricorda che, dalle 22 alle 24, si po-
tràvedere indiretta una partita
del campionato tedesco o l’ulti-
maconferenza stampain diretta
di Clinton sul caso Lewinski. Ve-
ro che ormai siamo tuttiglobaliz-
zati, e chenon si puòmettere la
museruola al progresso, però la
prima impressioneresta: i padel-
loni fanno schifo.
L’epidemia dilaga nell’indifferen-

za generale. Così il Codacons, per
smuovere le acque,ha sollecitato
ilComune ad intervenire per ap-
plicare il regolamentoedilizioe
sanzionarecoloro che, arbitraria-
mente, hanno installato le an-
tenne.Secondo il regolamento,
infatti, l’istallazione deve avveni-
re secondocriteri di uniformità in
modotaleche non nuociano al-
l’estetica dei palazzi.
«Ogni anno - spiegaun comuni-
cato - il Comune spende centi-
naia di milioni per la cura e il ri-
pristino dell’arredo urbano, rico-
noscendoquindi ilvalore dell’e-
stetica urbanistica. I proprietari
si fanno schermocon regolamen-
ti di condominio, che non con-
tengonoalcun divieto in tal sen-
so. Replicare a tale posizioniè
semplice: l’istallazioneselvaggia
delleparaboliche deturpa l’este-
ticadel palazzo, facendonevenir
meno l’omogeneità, proprio co-
me se si permettessea un condo-
minio didipingere le persiana di
rosso, mentre tutte lealtre sono
gialle. Non bisogna, infine, tra-
scurare ilproblemadella sicurez-
za: le parabole, installate in mo-
do precario, costituiscono un
grave pericolo per l’incolumità
di tutti i passanti».

Dario Ceccarelli

DETURPARE

La città
dei padelloni

SORRIDERE

Largo ai vampiri
Mostra al sangue

Può essere colto e raffinato come
quelloreso celebre da Bram Sto-
ker,o rozzo e famelicocome il
Soukounadio africano, che in
mancanza di sangue s’accontenta
di noci dicocco. Può essereodioso
come il principe valacco Vlad Te-
pes, impalatore di nemici e squar-
tatore di donne e bambini,oppure
teneroe imbranato. Ma insomma,
un vampiro èsempre un vampiro:
una creatura dallo statusnon ben
definito -né morta né viva - ma
pur sempre degna di rispetto. Al
conte Dracula, ai suoi avie a suoi
nipoti, i Musei diPortaRomana
(viale Sabotino 22) hanno dedica-
to, con il patrocinio di Regione,
Provincia e Comune,una ricchis-
sima mostra aperta da oggi fino al
31 maggio. Libri antichi,videogio-
chi, tombe coperte di ragnatelee
siti Internet, manifesti e videoclip:
nelle sale si trova di tutto.A dimo-
strazione del fatto che la fama del
vampiro - come dice Massimo In-

trovigne, docente di sociologia
delle religionie presidente della
sezione italiana della Transylva-
nianSociety of Dracula - nonè
maistata in crisi: «Casomai c’era
stato un problema di rispettabili-
tà, il vampiroera stato relegato
nella pulp-fiction...ma con la crisi
del razionalismo tecnico-scientifi-
co è tornatonellagrande letteratu-
ra. Il vampirotormentatodi Anne
Rice è unvero eroe postmoderno».
Riccardo Mazzoni, curatorescien-
tificodei mille metri quadri di
esposizione, spiega:«Questa è una
mostra trendy, punta sulla tra-
sgressione,non certo sulla necrofi-
lia».Ben venganodunque i vam-
piretti di plastica, i vampiri da fu-
metto, i canini hollywoodiani: al-
la larga ivampiri praticanti. Che
esistono davvero, parola di Intro-
vigne: «Certo, se parliamodi non-
morti, digenteche esce dalla tom-
ba -dice il professor Introvigne -
allora ivampiri nonesistono. Ma

ci sono esseri mortali, in carne ed
ossa come mee comevoi, che suc-
chiano il sangue umano. C’è chi lo
fa senza il consenso altrui...il vam-
piro criminale...siamo a conoscen-
za di una quindicina di casi nel-
l’ultimo secolo. Poi c’è il vampiro
culturale, il cosiddetto “emoses-
suale”. Sono circa unmigliaio nel
mondo, hanno perfino siti Inter-
net. Ma non immaginatevi scene
romantiche: invece dei canini usa-
no siringhe ipodermiche».Se que-
sto mondo pericoloso vi affascina,
non trovereteconforto nella mo-
stra:vi interesseranno perògli in-
contri conesperti cheverranno or-
ganizzatinelleprossime settima-
ne. Il 31marzosarà aMilano
J.Gordon Melton, insignevampi-
rologo,autore di studi monumen-
tali. Se siete interessatiagli aspetti
più ludicidel vampirismo, sappia-
te che come contorno allamostra
ci sono eventi diogni genere: dalla
festa di sabato 7 ai Magazzini Ge-
nerali, all’Ora del Vampiro al cine-
ma Mexico(da aprile,venerdì e sa-
bato a mezzanotte si proiettano
film classicio curiosi), ai menù
draculeschi. L’orariodi «Vampiri»
è 10-19, giovedi 10-22, lunedì
chiuso. Biglietto a 12mila lire. In-
formazionial 58303635.

Marina Morpurgo


